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Il convegno

Femminicidi:
40 anni di lotte
ma pochi risultati

MARCO GREGORETTI

RI Smettiamola di dare addosso agli
adolescenti. Tremila quindicennie sedi-
cenni in streaming ealcune centinaia in
presenza staranno ora elaborandoi terri-
ficanti scenari che hanno ascoltato ieri
mattina all'Auditorium Sartori di Mila-
no durante l’incontro “Codice Rosso i
diritti delle vittime. Informare per preve-
nire”, organizzato dall’Associazione Sen-
za velisulla lingua, insieme all’assessora-
to alla Sicurezza della Regione Lombar-
dia, guidato da Romano La Russa

Ho ascoltato in “religioso silenzio” le
performance dei relatori, ogni tanto se-
duti sulla panchina rossa montata sul
palco, vicino alla conduttrice Sonia Be-
deschi. E mi sono detto, alla fine, che la
morale del tutto potrebbe essere: dichia-
riamo incostituzionali lecoppie, diqual-
siasi genere siano. Quindi, non dimenti-
chiamoci, che, in realtà, stiamo parlan-
do di una quota sociale minoritaria. La
maggior parte di chi si mette insieme si
ama davvero. E si rispetta. La psicologa
e criminologa mediatica Roberta Bruzzo-
ne ha decisamente catturato l’attenzio-
ne dei ragazzi e delle ragazze, che si so-

no anche confessati, sulla «quantità in-
dustriale di soggetti disturbati che ci so-
no in giro» capaci di scatenare la dopa-
minadi chicrede diaver trovato il princi-
pe azzurro o la principessa rosa. E che,
invece si trova incatenato e dipendente
da un autentico bastardo che riesce a
manipolare lapartner fino a convincerla
di andarealetto con tutti i suoi amici, 0
da una vera cattiva anaffettiva. Da due
narcisisti border line. Paura!

Anche perché, secondo la criminolo-
ga, proprio quando finisce la dipenden-
za inizia il rischio del femminicidio: tu
sei mia. Zitta e mosca. Sennò ti ammaz-
zo. E poi l'ammazza davvero: dall'inizio
dell’anno è capitato a 103 donne. La do-
manda carica d’ansia è: ma posso inna-
morarmi? Boh. Sì, perché poi arriva
l’app non virtuale, delle cinque attività
del “revengepomismo” (invia, conse-
gna, cessione, pubblicazione, diffusio-
ne) e delle cinque D, (distrarre, delega-
re, documentare, dire, (...)

segue a pagina 34

segue dalla prima

MARCO GREGORETTI

(...) dare sostegno) da tene-
re a mente quando si viene
molestate, di cui ha parla-
to, con empatica simpatia,
l'avvocato penalista e vitti-
mologa forense Alessia Sor-
gato.

LA CONFESSIONE

D'altronde, è stata una ra-
gazzina a dire senza timi-
dezza: quando facciamo

Femminicidi:
40) anni di lotte
e pochi risultati

sesso giriamo i video. Che
possono diventare  stru-
mento di ricatto. Come
uscirne?

Secondo la counselor An-
nalisa Cantù, rispettando
la libertà, sebbene negli ob-
blighi del contesto esisten-
ziale: «Come sosteneva
Jean Paul Sartre.

Liberi, anche se non sia-
mo stati noi a decidere di
nascere, dove nascere, da
chi nascere». Tutto molto
interessante. Sebbene, tra
paura perfino di se stessi,
manuale divolo e spumeg-
giante filosofeggiare, mi im-

magino che un po’ di mal
di testa ai giovincelli in cer-
ca di una prima (0 secon-
da, terza, quarta...) volta,
sia arrivato.
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NELL’83 IN VAL DI SUSA

Però il problema esiste.
Ed è grave e stringente. Bot-
te, ricattisessuali, annichili-
mento della persona, fino
alla morte violenta, sono
dietro l'angolo.
Allora mi permetto que-

sta riflessione. La primavol-
ta chemi occupai di violen-
za contro le donne fu nel
1983, allorquando un grup-
po di ragazzi della bassa
Val di Susa, furono accusa-
ti e processati per aver stu-
prato in branco una ragaz-

za.
Non ricordo se e a quan-

to furono condannati, ma il
processo si giocò tutto sugli
atteggiamenti della vittima
che provocava il maschio
malato che era in loro.
Daallora, in tutti i giorna-

li e le reti televisive in cui
ho lavorato, ho quasi sem-
pre scritto lo stesso pezzo.
Le cose non sono cambia-
te: dopo 40 anni il tema
continua a essere la colpa
della vittima. Codice rosso
o non codice rosso.
Chissà, forse bisogna fa-

re come suggerisce Ebla

Ahmed, presidente di Sen-
zaVelisulla Lingua: «Noi ci
occupiamo di violenza a
360 gradi». O come capitò
a me, da persona e non da
giornalista, nel 1978, a Ro-
ma: dare un cazzotto (0
due? Non ricordo bene) a
un ragazzo che stava me-
nando la fidanzata.
D'altronde, solo due don-

ne su dieci denunciano la
violenza subita.
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